
IN ITALIA 

Forum del Pei 
sulla droga 

Grande partecipazione di operatori, Da Muccioli a don Ciotti corale 
magistrati, amministratori critica al disegno di legge 
e parlamentari al convegno che punisce le giovani vittime 
sulle tossicodipendenze del grande mercato intemazionale 

ietto del governo non va» 
D o p o il c lamore, il silenzio sul problema droga. Il 
Forum organizzato dal Pei h a rotto questo s i lenzio 
ridando voce a tutti coloro c h e in questi anni si 
s o n o occupati d e l fenomeno. Posizioni diverse, 
s p e s s o contrastanti si s o n o ntrovate su una stessa 
conclus ione: dare priorità alla lotta al traffico, re­
spingere l'ipotesi di punibilità del tossicodipen­
dente, prevista dal d i segno dì legge governativo. 

CINZIA ROMANO 

•Magistratura democratica», 
denuncia I insidia di risponde­
re ai disagio della pubblica 
opinione criminalizzando e 
punendo tossicodipendenti e 
consumatori II disegno del 
governo, spiega Ippolito, pre­
vede sanzlonipenàh che, se­
condo il nuovo codice, vengo­
no impartite per reali gravi 
per chi viola poi K prescrizio­
ni - e questo è tacile per un 
tossicodipendente - c e la 
prospettiva di tre irati di gale­
ra Il disegno del governo abu­
sa del processo penale, se ne 
serve addirittura per controlla­
re se 11 trattamento terapeuti­
c o « seguito -Si è detto che 
per uno spinello rutto sì risol­
verà con una ramanzina ma il 
precesso penale * una cosa 
seria, costosa, non si può tra­
sformare in burletta, il ruolo 
del giudice * stravolto, a meli 
tra quello del poliziotto e del-
I operatore del Sai* afferma 
Ippolito 

Anche Nìcol» Arna{o, diret­
tore dei servizi di prevenzione 

^ . .^^.T-^p., , ,^^^^ , „.,,. é pepa respinge 1 idea che la 
mettono solfo accusa, come società scarichi sul carcere 
inutile e dannoso, ILmesSanfe- problemi che non sa, non pur) 
irnoipHBidWte processuale • e non vuote risolvere Se si 
che i) governo intende mette- vuole ragionare in termini di 
» ì l ) piedi-» , - „ * , J pene, altera è più utile pensa. 

Il disegno di Jeggftjcyieni j » » quelle di to «mminlslra-
smomató pezzo per p e n o , (ITO o a lavori socialmente utl-
priuj»Jpp9lto,jegBt«jrfe! 41 J . W h e . s e , l'esperienM car-

• • R O M A Una discussione 
41 cui si sentiva un grande bi­
sogno, U> si capisce subito 
dalle presenze e, dagli inter­
venti Sjllf problema droga j l 
JOnOifiQnìrpntatUajRoma, al 
forum Indetto da! Pel, ne.ll ali-
fetta dei gruppi eli Montecito­
rio gremita all'inverosimile, 
magistrali operatori del servi­
zi pubblici, delle comunità te­
rapeutiche, dell'associazione 
di volontariato, lopse dell'ordì* 
ne, amministratori pubblici e 
parlamentari SI anno incro­
ciate; posizioni diverse, a volte! 
contrapposte Ma In una di­
scussione profonda, priva di 
polemiche e di ideologismi di 
parte, SI è molto distanti dalle 
ptoptìsfif * sortite ad effetto 
Che hanno tenuto banco sui . 
«tornili, prtjna e durante l'api 
provazlpneiw) disegno di leg 
le deligoyamo, d i e scardina 
i legge attua meme Invigote, 
ì 4 «eroga, alla m **[*. 
MiUui»iitodiiaa*i 

Saverne- iH» preotslipame 

cerarla l o dimostra, il tossico­
dipendente ha bisogno di una 
risposta repressiva, ma di pre­
venzione, cura e reinserimen­
to, Silvia Dalla Monica, procu­
ratore della Repubblica di Fi­
renze bolla il testo coinè un 
•esemplo di mancanza di lec-

dell ordine, ha spiegato Ro­
berto Sgarla che, a nome del 
Siulp, Il sindacato degli agenti 
d e l i z i a , giudica asJuraKIa 
previsione di pene per tossi­
codipendenti e consumatori 
„ È vero che in rjnb|jl»paesl 3 

stabilita la punibilità sia per lo 
nlca giuridica' e Giuseppe spacciatore ila per 11 consu-
Previdenti, sostituto procurai malore, ed in questo senso si 
|ore della Repubblica di Mes- e orientala anche la conven-
sino, non crede che possa es- zione di Vienna del dicembre 
sere il pretore ad avviare seria- scorso, t u spiegato Luciano 
mente il tossicodipendente al- ^ Violante, vicecapogruppo dei 
la cura Se e certo che questo debutali comunisti, ma •* al-
meccanismo porterà «1 c o l l a » .t*fonTp^veto.^eJn!tU|§ gli 
» l'apparato «Iella g iuste* -jm Pt»»i tJmtrmS» * 
altrettanto grave e paralizzai discrezionale e.non obbligate­
le sarà la ricaduta sulle fon» » ria come; in Italia, e quindi si 

può commettere un reato sen­
za conseguenze processuali 

La illiceità dell uso della 
droga deve essere affermala 
dallo Stato senza necessaria­
mente tradursi in sanzioni pe­
nali, hanno ribadito gli opera­
tori del servizi pubblici ? delle 
comunità. Su questa posizio­
ne si sorto ritrovati personaggi 
disiami e a volte in aspra po­
lemica fra loro, come don Lui­
gi Ciotti, del gruppo Abele di 
furino, e V I M e ^ . Muccto». 
della comunità di San Patri-
gnano, don Mario Picchi, del 
Cels, ed Ugo Mlnichini, delle 

* -comunità Incontro», il cui 
presklenl 

eèdonPiennoOlmini Muc-
aoli invita il Pei a nlanciare la 
proposta di un Consiglio na­
zionale conno le droga (I in­
vito era contenuto nella lettera 
di Occhetto al segretari dei 
partiti) e denuncia come già 
oggi molti tossicodipendenti 
stanno in caicere senza possi­
bilità di cura -o ci devono tor­
nare quando già sono disin­
tossicati per reati commessi 
Non soddisfatto della legge 
del governo Muccioli vorrebbe 
trasformare subito in emenda­
menti, che modificano il testo 
governativo, il dibattito al •Fo­
rum» 

Molte le convergenze ma 
anche una discussione artico­
lata e niente affatto univoca 
sulla 'modica quantità- Per 
Muccioli e Gelmini va abolita, 
menile per don Ciotti, don 
Picchi, Mario Santi, Montec-
chi ed altri operatori dei sem­
ai pubblici non è stata certo la 
•modica quantità» a provocare 
1 espansione del fenomeno e 
ogni alternativa va valutata 
con attenzione Nessuno però 
se la sente di demonizzare la 
legge attuale, anche se certo, 
modifiche sono necessarie 
per don Picchi i magistrati 
hanno bene adoperato la di­
screzionalità che ia legge offre 
loro, forse dovrebbero essere 
affiancati da esperti, piuttosto 
che pievedereitipmesfa il go­
verno, percorsi ad ostacolo di 
pene che possono portare al 
carcere E don Ciotti ricorda 
che la 685 ha consentito a 
molli tossicodipendenti di 
uscire allo scoperto, di chie­
dere aiuti ai servizi Tomaie 
ora indietro, ricacciare i più 
nella clandestinità è dannoso. 
Don Ciotti non si .illude che 
una legge basti II problema è 
applicarla, e la 685 non lo è 
stata E provocatoriamente 

chiede che la nuova legge sta­
bilisca la punibilità di chi ha 
la responsabilità di non far 
applicare le norme Tutti gli 
operatori sottolineano I im­
portanza che ai tossicodipen­
denti si olirono diversi tipi di 
servizi e programmi di cura 
Luigi Cancrlm, psichiatra e 
consigliere regionale del fti 
parla di collaborazione tra 
pubblico e privato già al mo­
mento dell'accoglienza del 
tossicodipendente, nei centri-
filtro di smistamento che ogni 
Usi deve avere Ma non tutti 
vanno ai servizi allora, propo­
ne Cancrtnl, raggiungiamoli 
con équipe di strada 

Si paria di disagio, di ma­
lessere, della mancanza di fu­
turo e di certezze che legano 
sempre più la questione droga 
a quella giovanile. Pietro In-
grao, della Direzione comuni­
sta, e Gianni Cuperio, segreta­
rio della Fgcl, insistono sul­
l'impegno sociale e collettivo 
per la prevenzione, come soli­
darietà per il recupero non di 
uno ma di tutti, come risposte 
al bisogno e al malessere del­
le nuove generazioni Una di­
scussione ampia ecomplessa, 
di cui Fabio Mussi della segre­
teria Pei, cerca di rintracciare 
le convergenze-indicazioni 
scaturite II giudizio cntico sul­
la proposta del governo quan­
do propone punizioni per i 
tossicodipendenti, la necessità 
di dare priorità in Parlamento 
alla lotta contro il traffico su 
cui è possibile raggiungere in 
breve tempo il massimo della 
convergenza; sinergia tra i ser­
vizi, pubblici e no, sotto il 
controllo non burocratico del­
lo Stato, aliare barriere e tnn-
cee contro l'aumento del con­
sumo, sente Illudersi che la 
dissuasione avvenga con le 
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Programmi 
di oggi 
Notilirkj ogni mszz'wa dslls 6 30 illt 12 • dille 16 alle 18 30 
Or* 7 Rsutgna stamps con Guido Quaranta dell Espresso 
Or» 6 30 Unghsfli, com* noi? Paris F Argentieri 
Ore IO Filo direno col Salvagente sulle leva In studio Gtoventf 
Da Maura Aldo B Alessio. Francesco Petratti 
Ora 111 00- Fiat II poltre, i diritti, le Uberto Coi) ne Hanno 
«•cusso t« oserai ami^eUdlM»etoi e AcWJeOccheito 
Or* 15;.Le«Mte del Cuore Risponde Michele Serte 
Doinentcleae'57e 8.30 dlrettelìel Portamento per II dibatti­
to sulla legge contro le vlolonza sessuale, 
Domani delti ore 11 alle 12: Viaggio nel diritti negati. In 
• ••• Aìm g l u d e a a I Aanek " 

104, Genove SS BB/84 JiO, U 

ee. U H M empodlOB eoo Areno 99 800. Siene. Oroese-
to 104 600. Flreme 9» «00/106 700 Malia Carraie 
102 680: Ferale 100 700/98 «00/93,700 Terni 107 000; 

lOSÌOO. • • Vi 260/98 eOO, 
VUfJ" 

J 600/102 860. Foggio 94 800: leiee 

1 0 » l _ 
108.800; Pelerò 91 
(Te I I «00, Peeoere, . , . , . . - , . , - . - r - , . 
88 Marno 103 600/102 860. Focale 94 800: leioo 
105 300, Beri 87 800 Ferrara 108 790 UHne (08 860; 
Piotinone 108 660 Viterbo 88 800/97 060, Pevle. «Men­

te. demone 80 960, nenia 86 800/97 400 

TELEFONI 08/6761*12 - 06/6788636 - t 

Comune di Campi Bisanzio 

Ambo di fri » Hcttnhrm privato Iptr titnttol 
» Comune di Campi Bisanzio «io*» una gira a tenutone privale per 
rtppeluoWltvcrldlrtelInHlonecJunimpiinloiporllvorjellelletloe 
leggere, del Importo e bete 01 appalto di 1_1.M1.668.666. 
Uaogludlciilona ewerre con • metodo di cui Olle legge 2 ItbbrUo 
1973 n. 14. ert. 1, lette), con etckitlontdloHtrte Hi aumento Ieri 
24. punto 2, lett e, dille legge 8/8/1977 n 6841. Al tenti de» in. 
17, legge n 67/1888, urani» comlderete anomale, e quindi oMhM 
delle gare, la otfom che areeenterenno une percimuile di rlwsM 
euperlora alte medie delle perceetmli della offerte annoile. Incremen­
tata do* 8 * . 
Le orni uteretnie dovranno ftr pervenire domenda,redini In certe 
legale. aKhaivemente a meno del servirlo ponile di Stilo, Irriiriuete 
al Comune di Campi alienilo [FU, pinze Dente 98, entro a Itoli «tra* 
giorno 11/3/1869 
Le modem» e pmcrUonl por le presentinone delle hcNeiti d Invito 
eono riponete tuli GenetliUWcliIen, 37 del Ultbtailo 1888 parto 
2\ ove è pubtWoiio tntegrilmente II bendo di giri. Tilt bendo * nato 
anta» vie telex i l Ufficio delle Pubbfculonl Utficlell della Cee « 
13/2/1888. U rlcMeeted-Unrlto non vincolino everte AmmlnUtretìo-
neComuntle. Cempl 8Uemk>, 31 gennilo 1868 

jB^t* -f**^ ifì,li- ;-=>1 m 

mMPmm°<k* «*?0«a| i?ri lo apertura sU°-
r u i t L s u l M r o t t t i n appel lo agli altrfpartiti per un 
jlawjro ?o|imiie» su nuove n o n n e . Ha proposto di 
procedere: per gradi: decidere subito sui punti c h e 
(annot ig ì s trare ofieh»rnenti Unitari, c o m e la lot­
ta, p r i l l a r a ^ a ì grande traffico; discutere fin 
gu8pdo?è»neee«S9|c»»suRli_aspetti più opinabili. 
Ma tener fuori demagogia e politica spettacolo. 

•subito una 1 

M SOM*! QcchelM Partito 
dalle «Un rJramm»lfch.e;vche 
ddftUnjetjtaBfl, u dllUgare^al 
leftamfnB, d A droga, filiti* 
nelle » nos«a CWHMÌ 
sWknjhtyej'specchio dei suoi 
runleiseiHr • «l««|i ^emar|lpii& 

' lloni, d]swra«li4i!* T««,are 
limili nodi, ricnlarnsp io spa­
zio che JielTjiocUmqnto con-
grissiil#-«.Mpal9 ialla ri-
Jleni^nMWl !9»L*W fPcJ# 
W solidale, nonvuole esKere, 
•uno icivol»mew»eW»ive ve^ 

migllorore di una sola virgola 
la situazione attuale avremmo 
il dovere di Intervenire, Ma io 
credo - ha aggiunto Occhetto 
- che si possa tare qualcosa 
di nuovo e di lignilkatlvo A 
palio di sapere che «m c'è la 
decisione risoKiiiva, una sola, 
la spada che laglia 4un colpo 
il nodo» Ed il nodo va dipana­
to. 

Una prima domanda la 
legge 685 sulle tossicodipen­
dente, va cambiata? E Intanto 
è siala colpa della legge se e e 84 atfetftìasloril inriersall * 

geheriqheiii * towm (ut «Si »<a'a un'espansione del feno. 
fronte » t i probteml di questo,» rjieno? Ma le leggi sono^gusci 
livello «Una società e Una ci- vuoti E decisiva l'azione am-
Vllft che todebollsconola vo- rnìnlstrat|ya e di governo per 
Bll|d|vlVe<eellplacèiedipa.< applicarle Ed essa 4 ?ta,ta, 
Sroneggiarelaproprla,vl!a»,il, usando-un eufemismo, dlfet-
ultlone dŝ lji «narcopollicaii. tosa, Dieci anni fa la 685 la 
non solo »W)le poverissime na- una buona legge Ma adesso 
zl&nl'produtlrlcl», ma su tanta ""ne occorre una nuova per 
parte del nostro territorio:-tAn- fronteggiare I «radicali cam­
elie se ci fosse la speranza di biamenti. che sono intervenu­

ti un sempre piti Imponente^ 
mercato dell'erolrui, il consu­
mo estesissimo della cocaina, 
l'ingresso di nuove sostanze, il 
fenomeno della polidlpen-
denza, la potenza interconti­
nentale del traltico. 

Ai partecipanti al 'forum» il 
segretario comunista ha sotto­
posto quindi, tre «principi re­
golatori. della strategia della 
lotta alla droga che la rifles­
sione di queste sellimene he 
fallo emergere ' 

I) La letta contro il traffico 
e prioritaria. La condizione 
umana può spìngere lami gio­
vani allo spreco di vite, me <la 
specifica domanda di droga è 
indotta dall'offerta- Tutto ciò 
che devia, che porta ad elude­
re tale fondamentale dimen­
sione è dannosissimo biso­
gna piuttosto dichiarare guer­
ra al nemico numero uno, il 
produttore e il mercante di 
stupefacenti e dotarsi dei 
mezzi necessari a combatter­
lo A proposito delle ricorrenti 
proposte di «liberalizzazione», 
pur non demonizzando alcu­
na posizione Occhetto ha so­
stenuto che questa «non pare 
essere la strada giusta» Come 
si fa a lottare contro la droga 
banalizzandone 11 commercio 
e il consumo' Come fa lo Sta­
to a correre dietro alle nuove 

mente 
mercato clandestino? E come 

verrebbe II supermercato a 
basso prezzo per II mondo in­
tero? La proposta del Pei 
esclude per ragioni di princi­
pio I ergastolo ai trafficanti, 
ma propone che il reato di as­
sociazione per il traffico di 
stupefacenti sia insenlo tra i 
reati più, gravi dei còdice con 
conseguenti sanzioni si pro­
pone I introduzione di un rea­
to specifico Re( il riciclaggio-
reinveitimenlo del narcocapi-
tah, il controllo della vendita 
delle sostanze impiegate nella 
raffinazione, l'uso dei beni se­
questrati per il recupera dei 
tossjcod|pendei)tl misure per 
aumentare le e, pacita di inve­
stigazione della polizia E qui 
Occhetto ha^ nvqlto I Invilo 
esplicito per un lavoro comu­
ne alle altre lotte politiche in 
vista dell'inizio della discus­
sione 111 'Senato ci sono le 
condizioni politiche e perla-
mentan per uno legge sul traf­
fico della droga su una que­
stione del genere sarebbe In­
comprensibile e poco morale 
la corsa propagandistica ed 
elettorale 

2) Un generale dlancfedei 

servizi di preverusone acce- » 
glienza, cura e recupero, una | 
nuova sinergia tr»-.«erviii|Q' 
pubblico e volontariato «Sia- '.I 
mo contrari ad Un espansione : I 
senza frèni del debito pubbli- . 
c o Ma per quesU obtettM bfc* " 
sogna spendere. E mirare be­
ne la spesa». „ ,.( 

3) Slamo decisamente con­
trari alle punizioni dei tossico- i 
dipendenti Da qui ia^pma ' 
opposizione «I progetto del 
governo fondato su un'.utopia 
punitiva», alimentato «da una 
logica che sposta tutto sulla. 
giurisdizione, sulla politica 
giudiziarie, Dobbiamo risalire a Occhetto 6 
al centro del problemi, e il 
governo Invece propone che 
ci si aggin alla periferia» con 
un «grande agitar di frusta. 
che spaventa ben poco chi ha 
già messo in gioco la propria 
vita e che può provocare un 
intasamento, una congestir-
ne, un sovraccarico Cui nessu­
na amministrazione è in gra­
do di far fronte» Quel castel­
letto di multe, coazioni restri­
zioni messo su alla-beU'ejne-
glio^fQrse^per.non dispiacere 
qualche partner di governo In 
vena di protagonismo antidro­
ga non ci trova concordi. Il 
tossicodipendente deve poter 
trovare chi lo convince, k> n-
chiama, lo aluta davvero ad 

rer* 

uscirne La cura ricomincia 
con un nconoscimejito^daj 
rendere visibile ciò che è na­
scosto, orientare alla fiducia 
comportamenti dettati stalla 
paura Ancora una domanda 
come superare quel margine 
aleatorio rappresentato dal 
concetto di «modica quantità. 
m i d o l l o dal^ vecchia legge' 
E qu^le^r«B*rjii»lMtaz|one 
dei casi, quale potete discre­
zionale assegnare al magiste­
ro? Dalla platea del forum non 
ci attendiamo solo ruposie -
conclude Occhetto - ma un 
confronto vero, anc|ie altre 

In platea col ministro e gli operatori 
• ROMA Ore 12, entra nel-
I aula lo spettro del tossicodi­
pendente la sua caricaci di­
sperazione e autoanmente-
mento entra Con l'Intervento 
appassionato che don Ciotti 
sta svolgendo dal tavolo della 
presidenza Entra con la storia 
senza nome di una vita di­
strutta di una vicenda Umana 
stnlolata e inevitabilmente 
perduta dentro la morsa della 
droga Viveva nella mia stessa 
dita dice don Ciotti aveva 39 
anni, nel braccio 1 ultima sirin­
ga mentre decide dì Impic­
carsi 

«Si - dice don Ciotti - una 
storia che mette In evidenza la 
cultura che sta dietro una sto­
ria vera avvenuta a Torino 
1 anno scorw La stona di un 
giovane già molto adulto, con 
alle spalle un passato brucia­
to e che dopo molti tentativi 
andati a vuoto decide di bu 
carsi per I ultima volta e poi di. 
suicidarsi Una storia che è il 
segno concreta di una nuoyjl 
povertà di speranza e nvela-

t tnce di una (ascia di persone 
ormai allo stremo Cosi devo 
dire che molte delle morii av­
venute quest'anno, anche nel­
la mia cilta sono ormai "morti 
cercale", non dovute al classi­
co caso di ovehtoSe» 

Nell'universo di «ponenti 
politici, operaton sociali ma­
gistrati rappresentanti delle 
lorze dell ordine, magistrati, 
sociologi e crimlnologi che 
formano la platea del Forum, 
raccogliamo altre dlchiarazto 
ni e pareri 

Rosa Russo Jervollno, 
ministro per gli Affari Speciali 
«Non posso dire propno nulla 
di male della relazione di Oc­
chetto Devo dire che ho ap­
prezzato in modo notevole il 
tono la ncerca di convergen­
ze, una larghissima parte dei 
contenuti È è un punto che 
divide la posizione comunista 
ria quella del governo, il punto 
della punibilità o meno lo 

. tnetto tra virgolette del droga-
%>tperché nella ottica del go­

verno la punibilità non è mai ' 
avulsa dalla solidarietà ma e 
l'affermazione della droga co 
me fatto nocivo alla persona e 
alta società, e comprende an 
che il tentativo di prevenzione 
Però con questo tipo di tono 
si può lavorare proficuamente 
e, mi auguro rapidamente» 

Massimo Brutti magistra­
to membro del Consiglio su 
periore della magistratura 
«L intervento di Franco Ippoli 
to esprime bene il disagio dì 
una grande parte della magi 
snatura italiana In realtà la 
proposta di legge governativa 
e molte delle proposte che 
1 hanno accompagnata pun­
tando a una repressione pena 
le dei tossicodipendenti ma 
mlestano una linea del tutto 
opposta a quella che in anni 
recenti I insieme della cultura 
giuridica democratica ha cer­
calo di portare avanti attraver 
so misure di depenalizzazione 

MARIA R. CALDERONI 

e Io stesso nuovo codice di 
procedura penale Per di più, 
una linea che punti alla re 
pressione del tossicodipen­
dente inevitabilmente scarica 
un peso enorme sulla giunsdi-
zione penale Pene, poi che 
assumono soltanto un valore 
simbolico in quanto è del tut­
to certo che i procedimenti 
non si potranpo svolgere che 
la norma resterà senza effica­
cia soltanto un messaggio agii 
apparati repressivi soltanto 
un messaggio di durezza nei 
confronti dei tossicodipenden 
ti. 

Carlo Petrclla dingente 
del presidio Ban di Torre An 
nunziata «Eravamo riusciti col 
Ban ad agganciare oltre 300 
ragazzi tossicodipendenti La 
nostra caratteristica peculiare 
era proprio la Integrazione tra 
pubblico e privato uno dei 
punti sottolineati dalla relazio­
ne Questa è tunica strada 

I elemento nuovo in un qua­
dro legislativo che deve essere 
ben definito» 

Metro Sotgln generale 
della Guardia di finanza, diret­
tore del Servizio centrale anti­
droga «Considero quello che 
nella relazione dellon Oc­
chetto è definito il pnmo pun­
to cioà la lotta al traffico, non 
solo imponante, ma Impor­
tantissimo CI auguriamo che 
sia un punto veramente pnori-
tario e che tutte le altre forze 
politiche concordino su que­
sto problema gravissimo E 
quindi per la pnma volta sia­
mo un pò ottimisti anche 
noi. 

Roberto Sgralla segreta-
nò nazionale dei sindacato di 
polizia Siulp «Critico aspra 
mente il progetto di legge go­
vernativo, fondamentalmente 
per due motivi primo perché 
introduce questo criterio della 
punibilità ciò che porterebbe 

al collasso I attività della poli­
zia secondo, perché, anche 
se prevede elementi posiUvi 
enea la lotta al grande tralfico, 
ancora è lacunoso in terniini 
di misure concrete, uomini, 
mezzi, forze da mettere in 
campi» 

Pino Arlacchl, docente di 
sociologia applicata ali Uni­
versità di Firenze, consulente 
dell Onu «Particolarmente 
d accordo sul punto uno, la 
lotta al traffico E infatti neces-
sano fare un ultenore passo 
avanti, e non restare fermi a 
un livello generico Bisogna 
cominciare a entrare nel men­
to, cominciare allora a vedere 
le origini del traffico, i paesi 
che danno ospitalità ai traffi­
canti i luoghi principali dove 
la droga viene coltivata e co­
minciare a mettere In atto pia 
ni di Intervento italiani e euro­
pei, paese per paese» 

Amalo Lamberti direttore 
dell Osservatorio sulla camor 
re di Napoli «Il progetto gover 

domande «E suggeriamo agli 
altri pattiti di riflettere pacata­
mente, di evitare inutili forza­
ture Ormai p si perde tutti, o 
si vince Ulti. Ed è una sfida da 
far tremare i polsi Veglio 
dunque accettare la fatica di 
procedere per gradi decidere 
subito relativamente a ciò su­
oli si è più. uniti e più sicun e 
discutere fin quando è neces­
sario sulle cose più incerte e 
opinabili Tenendo fuori d i 
quest orizzonte gli appunta­
menti elettorali, te convenien­
ze partigiane, il «caso droga. 
come spettacolo 

nativo mi sembra non colga il 
dato fondamentale Almeno 
nella mia ottica, il problema 
vero è il monopolio del mer 
calo nelle mani della crimina­
lità organizzata Finché non ci 
si deciderà ad affrontare que­
sto problema, tutto il resto n 
schia di restare abbastanza 
aleatorio Sono ormai quasi 1S 
anni che tutti I paesi hanno 
messo in moto apparati re­
pressivi, ma i nsuliati sono 
scadentissimi In realtà * que 
sta è la mia convinzione - noi 
oggi viviamo in un regime di 
liberalizzazione criminale del­
la droga Parlo ovviamente del 
peso politico che le organizza­
zioni mafiose hanno in Italia 
questo fa si che la droga resti 
una delle merci più diffuse sul 
mercato, disponibile in mi 
gliaia di punti vendita sparsi in 
tutta 1 Italia, dovunque 24 ore 
su 24 Propno come un genere 
di monopolio con la differen 
za che in questo caso esso è 
nelle mani della cnminalità 
organizzata» 

I eofflpjiril della Cellula Orasti del 
Pd di Tienno sono vicini lilicom-
PHiu Emilie per la awe!n»n»,tit;l 

ANGELO BRUNI 
Milano, 14 febbraio 188? 

Net6»arnlveMitoo^|l«ie«nMria 
òMcomrjagno 
' UCOUNOCHINACUA 
• frittilo EMa con la famiglia lo 
ricordi conalfelte «,lj auttnemS-

J«,(r«#ii(vollre5(IOoFper& 

! » W 14 rettitelo r»89 „,; ! ' 
— « e - e i . — — » — 

Nel trigesimo dilli scomparsi del 

CARMEMOPICERNO 
I componi dell» «alene RI Vino-
•to sottoscrivono fn sua memoria 

0«U,i>it.,14lebbr»lol9S9 

Émmpinodomsntai 
\'ttOVéW«BER!l 

sMcordigllerecoiniinale eletto nel­
le liste del pel come indipendente. 
Nella sua vita il eresempre dedica­
to HBmWemi della cotlettivttt Ne­
lli iiiuml anni si eri laleresnto al 
mondo dell'arte, lui « tuo scriveva 
* scolpiva. U redenzione del Pel 
di Pistole e l i redeilone dell'Unità 
esprìmono site famiglie sentite 
condoglianze 
Pistola, 14 febbraio I98S 

NtlS-wnlveriiitoclelliicomparia 
de! comparo 

CESAHEVAUSI 

moria eoiloKrtvvno per l'Unità. 
Mit»no.l4lebbtHolS89 
li ULiiUU II I . ,.114 IIJ1U 
Icompunldollisejtone E. Berlin-

rotto per I immiti™ perditi delU 

> t n S R V A „ . m w v , i itssq 
s ' - V*BWttl*1 « n i 
IÌ eip»j»»wtwnor*M'*W*i, • 
it^Mesr 44* wnto 4 M . s vi 

•ee»—^——*-»»•»•»•»»•» 
ÉdKKtuiilicompuna * 

ALGIDA GARAVENTA 
detli«HlpM Oelufo AtjarMtl, té 
di turiste i n m l j e p mìSèSom. 
paino Etton Qslxma, I i tnr«j 
avronno taoHi domini, urinai*» 
elleonSitJKio, 
Unto, 14 febbraio 196» 

lv^rreog|lÌymnly#|toe dalli 
Kompundl 

fueeiettonet- " NIQJUfAWUCA" 
indipendente. Lo itcoKlino con tutt-i il cuore ì» 
emore dedica- monile Giaftolt il rifilici Pterlùìil. li 

Neritu De Mvght • sette anni dalla 
mone ricordai quanti lojconobbe* 
ro e atlmaranoil suo ind.menticabl-
to 

HWNCESCO DI MARCO 
diluente della Lega Nazionale stel­
le Cooperative coraggio» coman­
dante parUgianti,' uomo .integerrì* 
mo, ariWQ,* compagnr IntnatiUée 
bile In memoria sottoscrive per il 
aito giornale 200 000 lire 
Roma, 14 febbraio 19S9 

M/2/1982 14/2/1989 
Nel settimo anniversario dalla 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO DI MARCO 
Presidente Intercoop 

I suoi collaboratori e amici Gito 
Battistrada, Alberto Mariani e Emo 
fUdoHi ne ricordano con stima e 
affetto immutati la limpida figura di 
dirigente e di combattente per la 
libertà, e sottoscrivono 1 SO 000 tire 
peri Unita 
Roma, 14 febbraio 1989 

Sedici anni fa moriva il compagno 
Sen. Pro». ANTONIO PKENT! 

antifascista, democratico e manti 
sia. La moglie Adriana lo ricorda 
con affetto* quanti lo conobbero e 
lo stimarono, sottoscrivendo. 
300 000 lire peri Unita 
Roma. H febbraio 1989 

Le Segreterie della CGIL di Napoli * 
Flegreo e della Campania annun 
ciano con dolore la morte di 

ANTONIO CHECAI 
segretario regionale CGIL e partecl 
pano al dolore della moglie dei fi 
gli, degli amici e dei compagni Ri­
cordano il grande coraggio e la 
passione di dirigente di Antonio 
che ha speso I intera vita alia guida 
dei lavoratori di Napoli e della Re­
gione I funerali In Via Torino oggi 
alle ore 11 
Napoli, 14 febbraio 1989 

eFHaìAmw 
«MjMtèel nipoti " * ' 
Botogni. 14 (ebbrllo IMS 
Ad un mese 4i|laicQmpira del 
compagno 

VITO CRASSO 
I compagni e i collcghì dell! Raolo-
nerìa Comunale del tjomunedl Ni1, 
poli lo ricordino con tromilMo atS 
tetto a quanti la conopoem e lo 
stimarono. 
Napoli, 14 Kbbrllo 19.89 , 
pwaaea^^iiaesseoffsssssfn 

tn^Sceaslone j«U« Mnlyimrlo 
della scomparii del compuno 

CIUUANOMMAOLIA 
I compagni Gianni e Carmen Spi» 
lo ricordano unitamente i compa­
gni e amici con immillato illelio 
Re» occasione sottoscrivono per 
{{Alitò. 
Genove, 14 febbraio 1989 
«•»— tmimmmmmmmmm 
Nel 9* wnlversmo della scoronimi 
della compagni 

ANNYP.PARORI 
il marito Sauro Sagruflnl e I limita­
ri tulli la ricordano cori armile rim­
pianto al compagni che 1 hanno Mi­
mata e amiti 
Milano, 14 febbri» 1989 

Gabriella Piccolo ed Ester Matteslnl 
esprimono il loro dolore per II gra­
ve lutto che ha colpito la compagna 
Ornella Piloni 

Milano, 14 febbraio I9S9 

FARI 
non ci set più e io ti voglio bene. 
Bruni 
Milano, 14 febbraio 1989 
^ » ^ ¥ > W » » e » s » « « n « 
Le lamlglle Turri,*>nlintl e Qrnck 
tonoviclneierananeliuo grande 
dolore per la perditi del ni» papi 

WCO LEANDRO 
ORSANICO 

Milano, 14 febbraio 1989 

Icompagnl della setlone Luglio '«« 
del Pel sono vicini al dolo» della 
famiglia Bmntpsrlucomptnt del 
caro compagno 

ANGELO 
e Mttoscrivonoper lutila, 
Milano. M lebbra» 1889 

6 l'Unità 
Martedì 
14 febbraio 1989 
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